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1 - ^ . 3  O  -  VENETO: GALATEO DEL VINO CON VELINE.
Campioni dell’enologia, campionesse della bellezza, campione di spada: un 
mix particolare catalizza l’attenzione sullo stand del Veneto, dove le veline for­
se più famose, Elisabetta Canalis e Maddalena Corvaglia, si riuniscono nuova­
mente per un corso di Galateo del vino di due lezioni in chiave veneta. Accan­
to a loro ci sono la medaglia d’oro olimpica di spada Matteo Tagliariol e il vi­
cepresidente della giunta regionale Franco Manzato. La prima lezione è dedi­
cata alla difficile arte della sciabolatura, cioè 1’“apertura” delle bottiglie di 
spumante ghiacciato con un colpo netto di spada nel punto giusto del collo, fa­
cendo saltare il tappo (e l’esperto Tagliariol la fa da maestro). La seconda le­
zione riguarda l’arte altrettanto difficile della decantazione dei vini rossi 

Nella foto: Maddalena Corvaglia, il vicepresidente della Regione Veneto 
Franco Manzato, Matteo Tagliariol ed Elisabetta Canalis.

1 5.00 - FRIULI VENEZIA GIULIA AL VINITALY. Attorno alla bandiera del Friulano, la regione si 
presenta al Vinitaly con gli stand di oltre 220 aziende, la maggior parte raggruppate nella collettiva del padiglione 6 con 
la tradizionale area istituzionale su due piani al centro. Al banco d’assaggio si possono degustare 235 vini. «La caratu­
ra del vigneto regionale trova nel nuovo nome, Friulano, l ’elemento cardine per rilanciare le strategie di promozione 
della nostra terra. Nel contempo, grazie alle risorse messe a disposizione dalla Regione e dallo Stato, i viticoltori friu­
lani debbono saper individuare in questa novità le componenti d ’ottimismo per concorrere a promuovere con efficacia 
l ’intero sistema agroalimentare», dichiara l’assessore alle Risorse agricole Claudio Violino.

±5.00 VERONAFIERE: ICANGRANDE. Veronafiere assegna i premi Cangrande ai “benemeriti” del­
l’Enologia che hanno contribuito al progresso qualitativo della produzione vinicola ed enologica della propria regione: 
Nicola D’Auria per l’Abruzzo, Michele Dragone per la Basilicata, Michael Goéss-Enzenberg per la provincia autono­
ma di Bolzano, l’azienda Fratelli Davoli per la Calabria, Silvia Imparato per la Campania, Isidoro Lamoretti per l’Emi­
lia Romagna, Piero Villotta per il Friuli Venezia Giulia, Gabriele Pandolfo per il Lazio, l’azienda Rivera dei Fiori per 
la Liguria, Pietro Nera per la Lombardia, Ampelio Bucci per le Marche, Nicola Di Tullio per il Molise, Ornella Costa 
Coreggia per il Piemonte, Ennio Giuseppe Cagnazzo per la Puglia, Franco Argiolas per la Sardegna, Pierpaolo Messi­
na per la Sicilia, Ivan Giuliani per la Toscana, Mario Pojer per la provincia autonoma di Trento, Stefano Grilli per l’Um­
bria, Fernanda Saraillon per la Valle d’Aosta e Vanino Negro per il Veneto.
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2. aprile
±0.00 VERONAFIERE: L’INAUGURAZIONE. Alla presenza del ministro dell’Agricoltura Luca Za- 
ia, del governatore della Regione Veneto Giancarlo Galan, del presidente della Provincia di Verona Elio Mosele, del 
sindaco della città Flavio Tosi, di Luigi Castelletti e Giovanni Mantovani si taglia il nastro e inizia ufficialmente la 43a 
edizione di Vinitaly.

±±.30 TOSCANA: UNA CURIOSITÀ DA DIADEMA. Molta curiosità da parte dei visitatori allo stand 
toscano di Diadema per la mathusalem di Champagne Cuvée Selection. L’elegante bottiglia da 6 litri, chiamata Plaisir 
de Champagne, è impreziosita come sempre dalla particolare etichetta con i cristalli Swarovski; per il suo trasporto 
Diadema ha creato addirittura un piccolo trolley nero personalizzato. Un dettaglio che regala originalità e comodità a 
un prodotto esclusivo. Solo 30 bottiglie tutte numerate per il 2009. Le prime sono state prenotate da importanti enote­
che italiane ed estere che molto probabilmente le proporranno sia come vendita di eccellenza sia come premio in una 
divertente estrazione tra i loro clienti.

± 2 . 3  O IL VENETO A VINITALY. Se il Veneto, nella voce del suo presidente Galan, è stato protagoni­
sta all’inaugurazione di Vinitaly pochi minuti prima, ora è la Regione protagonista assoluta all’inaugurazione dell’im­
ponente padiglione a lei riservato. Vini come Prosecco e Amarene non sembrano conoscere crisi, pur in un momento 
di difficoltà economica mondiale, con successi in termini di apprezzamento dei consumatori e vendita che non paiono 
incontrare ostacoli. E nel Veneto stanno pure crescendo produzioni quantitativamente meno rilevanti, però altrettanto 
significative, quali Raboso e Malanotte, Recioto di Soave e così via. «Il merito», spiega il vicepresidente della giunta 
regionale Franco Manzato, «sta soprattutto nell’impegno delle aziende, nella qualità, in un prezzo assolutamente com­
petitivo rispetto a produzioni della medesima fascia, nella completezza delle varietà delle nostre proposte, nella capa­
cità di innovare nella tradizione e soprattutto nel territorio, che è il vero artefice della nostra competitività».

1 2 . . 3  O TOSCANA: MATRIMONIO TRAVINO E CINEMA. Si chiama Winefilm il progetto nato per 
iniziativa di Medioteca Regionale Toscana Film Commission e Studio Doni & Associati che ha per oggetto il matri­
monio tra vino e cinema. Il vino, del resto, ha scandito con la sua presenza scene cult e momenti significativi di tante 
pellicole, quando addirittura non è diventato esso stesso il protagonista. Il progetto raccoglierà in una pellicola le im­
magini dei tanti film che negli anni hanno visto scorrere sul grande schermo vini e zone vinicole. Inoltre, la seconda 
fase del progetto si propone di portare il cinema e i suoi protagonisti nei luoghi dove il vino nasce. Saranno organizza­
ti incontri e rassegne con gli autori nelle cantine e tra i vigneti. E quale location migliore della campagna toscana per 
eventi del genere?


